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FATTI 
E NON PAROLE 
Niontu di moglio dei tatti por cou-

viuoore la gente. 
Coloro ohe oi vorrebbaro gabella re 

per sovvertitori pel gusto di sovver­
tirò , devono trovar.si molto male 
quando alle loro ohiaoohuro i Partiti 
popolari riapoiulono con fatti, tatti 
ohe poi devono essere accettati e per 
forza lodati dai nostri stessi avver­
sari. 

Quale tatto più splendido, por di­
mostrare la verità della nostra as­
serzione, dolla i-efozione .scolastica ! 

Nuli'ultima lotta aniministrativa 
del comune di Udine uno dei capi­
saldi del programma democratico fu 
appunto la refezione scolastica, 
come quella che moglio risponde ai 
bisogni delle popolazioni e allo spi­
rito di giustii^ia dei tempi moderni. 

J moderati, cioè quell'ibrida aocoz-
zaglia di persone ohe racchiudo nel 
suo seno un po' di tutto, ohe ha per 
bandiera l'atFarismo, olio asaolderob-

I be anoliS un anarchico purché si 
prestasse alle loro mire, ohe non ha 
nobiU ideali nò profonde convinzioni 
e ohe lotta a l'uria di corruzione e 
di imposizioni, i moderati combat­
terono a tutta oltranza questo nostro 
programma. 

Furono invece battutii solonnemen-. 
t e : Udine si mostrò pari alla capi­
tale morale d'Italia, a Milano, a cui 
gli sguardi di tutti gli onesti sono 
anche adesso rivolti per quest'ultima 
lotta, che si combatte per la libertà 
e pel trionfo del pensiero moderno. 

E la refezione • scolastica passò, 
in grazia dell'amministrazione de-
modi'atioa del Comune, della quale 
fece parte 

Giuseppe Girardioi 
Oggi i moderati, con la solita ipo­

crisia, hanno accettato questa parte 
del nostl'O programma, credendo farsi 
belli dei nostri ideali, sempre col-
l'intento di coglierne i frutti iu prò 
della reazione. 

E se i bambini delle nostre scuole 
comunali, sprovvisti di mezzi, pos­
sono ora resistere all'obbligo dell'i­
struzione, — rompendo il digiuno 
che per lunghe ore doveveno durare 
sotto il regime dei cari moderati — 
oggi quest' ultimi vogliono appro-
priersi il merito. 

Ma voi, ohe avete combattuto per 
far prevalere questi ideali, non vi 
lascierete accalappiare dalle moine 
di costoro, che ore sono capaci ma­
gari di piangere, come vitellini da 
latte, di fronte alla giustizia e alla 
bontà di ciò che fu precipuamente 
opera nostra e del nostro voto. 

E così, coi vostri voti unicamente, 
ciò ohe avviene per i Comuni retti 
con principii democratici, avverrà por 
la rappresentanza nazionale e poi 
governo che da essa deve emanare. 

Avverrà ohe i vostri Rappresen­
tanti si opporranno allo sperpero 
delle pubbliche risorse per spese inu­
tili, per enormi spese militari, per 
spese innominabili. 

E, par rispondere eoa falli e non 

con parlile ai vostri voti politici, ve­
drete i candidati sostenuti dal suf­
fragio coscioni,e dei ])artiti popolari 
propugnare tutto e solo ([uollo loggi 
ohe si proiiggono il bonessore mate­
riale 0 muralo dolla patria nostra 
che da tanti anni lo attende invano 
dai sedicenti diiensori dello istitu­
zioni. 

LE ELEZlfllI II FRflILI 
Collegio (li Povdeuone-Sacile 

Klel/ori ! 

Il y giugno j). V. siale chiumati a eleg­
gere il vostro rappreseutauto al parlaiiiBnto 
uaKioualu. Nou era questo il momento op­
portuno, ma giaouhè il guanto di sfida venne 
get tato dal miuUtoro o da una inaggio-
l'auza servile, a'joettiamolo ed anuiugiamoui 
alla lotta ; lotta serena sul terreno dei prin-
uipii, nel uarapo della moralità, in ten ta al 
solo eil nuii'.o scopo di sa lvaguardare lo U-
bortà s ta tutar ie saueite dai plobisoiti o ma­
nomesse da '.in governo inetto e sen/.a a-
more di patr ia . 

Alla provooa/ilono ris^iondiam-) col man­
dare al parlamento persone di lede non 
dubbia, di convinzioni siuuore e che della 
l ibertà si fecero un culto. Solo in questo 
modo l 'Italia potrà sbaraz/iarsi da coloro 
ohe con le leggi eccezionali, coi tr ibunali 
militari, con ingiustizie e prepotenze aenza 
numero la condussero al precipizio. 

Quanto alla politica passata ò necessario 
che le p iaghe di cui ancora sanguina la 
nazione non abbiano più a r iapr i ra i ; ohe 
le stolte imprese africane e au altri lidi 
sieno Gompiotamonte abbandonate . Che io 
ibride e odioso alleanza vengano denunciato, 
Ohe la giustizia e la moralità vengano ri-
pristinat.e ! 

Quanto ai sistemi futuri di governo che 
un ministero iuoosciento minaccia di conti­
nuare perseverando in una politica liberti­
cida, ò necessario ohe il pericolo venga 
scongiurato. È necessario ohe non si dia 
mano libera al governo che v j r r e b b j 
milioni â centinaia por nuove .speso di 
guerra. E necessario che non si possa pen­
sare ad una tassa di ricchezza mobile sul 
salario sudato degli operai ! 

Per porre argine ai danni presenti e ai 
malanni futuri, la unione era necessaria in 
tut t i i part i t i fedeli alla civiltà e alla li­
bertà : concordi nella scelta di un candidato 
ohe rispondesse alle esigenze di una situa­
zione eccezionalmente grave. 

Una imponente assemblea di elettori, 
conscia del proprio dovere, compresa' dolla 
solennità del momento, acclamava oggi a 
candidato del collegio di Poi'denone 

Gustavo Monti 
nome a tutti caro e che non lia bisogno di 
presentazione. Di lui basterà il dire che 
al t ra volta deputato, provetto nelle pubbli­
che amministrazioni, di carat tere integer-
l'irno, di sentimenti schiet tamente liberali, 
sarà il degno rappresentante di questa par te 
del Friul i , 

Ai numerosi amici che ebbero a inter­
pellarlo sulla situazione presento G u -
B t a - w o l y i o n t i rivolgeva la seguente 
lettera. -Essa è l 'espressione eloquente di 
un animo sdegnato degli errori sistematici 
commossi dal governo laceratore della cai'ta 
s tatutar ia ; è promessa indubbia che il suo 
voto non sarà mai per tradire la causa dolla 
l ibertà. 

Miei caii Amici ! 

11 Governo ha fatto aiipello al paese. 
invero non ho capito la necessità da 

parte sua, forte come era del l 'appoggio di 
una maggioranza enorme, ligia alla sua 
]iolitica, prona ai suoi voleri, complico dei 
suoi errori. 

Politica ostinata ed imprudente di rea­
zione contro la lettera e lo spirito del no-
stro Statuto, contro la tradizione libòralo 
ohe per vioenda di anni e di governi ave­
va finora ratto, àieuo qtjiUoha strappo alla 

carta nostra, subito sconfessato, il nosti'o 
pnostì. 

ha prudenza, la saggezza, la carità di 
patria, nell'ora triste che volgo, avrebbero 
consigliato invece di r ispettare le l ibertà 
garant i te dallo Statuto e di non get tare 
fermenti nuovi sopra i fermenti antichi che 
agitano il malcontento della Nazione, o cu­
raro iuvuco con paterna preveggonza i mali 
che la affliggono, at tendere ai^ nuovi biso­
gni, allo osigonzo nuove idie un popolo 
rinnovato dalla civiltà moderna indica ai 
governi illnndnati. 

11 paese non limiliu'à il suo responso, al 
ristrottii campo (dui il decreto di sciugli-
ineiito della Oainin'a dei Deputati ha posto, 

Ifn Ministero non ò (dm una moto(n'a, 
ma il sistema retrivo che -si vuole inau­
guravo ò una minaccia permaucnte ed ob­
bliga la voce del p,ieso ad im|)f>rrti l 'arro­
sto stilla via pericolosa. 111 (presta (i l'alta 
missione del corpo elettorale in ([Uesta gra­
ve contingenza, questo il mmiito ohe dove 
uscire dalle urno, airiuclu'v sorga un parla­
mento che non sia il servo dogli abusi ma 
il ministro, il luagHtr.ito d-illa legalità. 

Il contiollo r igidamente osservato dalla 
rappresentanza nazunidle shalzaiù i governi 
incoscienti, imporrà un programma di sag­
gezza, di previdenza, di virti'i. Trecento 
voci che solfecano con un voto senza di­
scussione i diritti assi(nirati dallo leggi l'on-
damoutali , ò propoteiiz i, che gcnora i ger­
mi dei lutiiri disordini. 

]ja patria nostra lui bisogno di esempi 
di rispetto alle leggi iu alto, di concordia 
e di pace, viva sete di ordine o di giusti­
zia, di riformo che valgano a menomare 
le ingiustizie stridenti e rendere ragiono 
ai rivelati nuovi diritti, e g ivorn i che sap­
piano comprenderli in tempo per non es­
servi trascinati a ricono,3cjrle t ropp i tar.li. 

I governi buoni non si hanno senza rap­
presentanza del popolo comprese degli alti 
doveri, libare da vincoli, da pregiudizi, da 
bigottismi siscomatioi ohe no impediscono 
e denaturano l'esercizio, 

Oguuno al suo posto e per il bene dalla 
patria. 

(S listavo Monti. 
MiUtOìi ! 

II diritto di voto è la più nobile sovra­
nità popolare. Sappiate usarne con dignità, 
con piena coscienza dei vostri dovevi, delle 
vostre aspirazioni di liberi cit tadini, o so-
pratnt to siate concordi in nome del supremo 
interesse della libertà votando compatti per 

GUSTAVO MON'JÌ 
Pordououe, "Jij uiii,i;u;i(} inuO. 

Il Comitato 
Mlet-o Enea, Biglia PiiUfo, Policreti Carlo, 
Manlooani Altitio, lìrascuglia Sd/astiaiw, 
Palese Antonio. 

Collegio (li Tolniozzo 
Caro Paese, 

,Con molta meraviglia abbiamo letto nel 
tuo numero di ieri le due corrispondenze 
elettorali da Tolmozzo, invitanti i demo­
cratici Camici a sostenere nella presente 
lotta politica il cav. trvegorio Valle, cuìl-
didulo d'opposizione ; e per nostro conto, 
democratici di l 'olmezzo, ti preghiamo di 
j)ubblicaro la presente 

Qiohlarazione : 
I democratici di Tobnezzo non appog-

gicranno la candidatura dcd cav. Valle; 
1. Esso nou ha mai avuto un programma 

politico democratico ; ma si è presentato 
nel collegio di Tolmozzo, contro i demo­
cratici e con un programma, non di prin­
cipii, ma d' interessi locali e personali, 

'2, Esso, nella sua vita politica, ÌJ stato 
sempre ministeriale ; e (jnando si vecò nel 
collegio, sotlecitii soltanto l'aiuto dell 'auto­
rità politica locale (c|ualun<pie fosse) ; l'u­
nica volta che pronutici(> nn disc<M'so, fu 
per sostenere apertamente 1' on, Orispi, al­
lora presidente del Consiglio; ed esclusi­
vamente ai occuptj di piccoli e meschini 
intere.ssi locali o personali, 

3. Il cav, Vallo coi suoi precedenti non 
dà alcun affidamento di essere un deputato 
serio, né per gì ' interaasi ganerali della na-
zions i né per i particolari del collegio. 

•1. Il cav. Vallo non dà ahnm affidanionto 
che per l 'avvenire, data la sua elezione 
sarà oppositovo all 'attualo ministero, come 
lo prova il manifesto già diffuso dal suo 
comitato, sjoondo il quale osso, « senza 
« essere servilo ai ministeri, aonza iiubav-
•i cavai iu parti t i facinorosi o chÌ8,suolo, olio 
• avrebbero pur fino la ruina della patria, 
« continuerà a votare l iberamente. » 

(Inda (j a ritonorsi elio il oav. Vallo, per 
tali dichiarazioni, non sarà d'opposizione 
recfsa doU'attualc ministero, non sarà mai 
doll'opposiziono par lamontare contro il Mi­
nistero manifostatosi, ma savù miniatorialo 
«ol ministero a t tua le Ihichi'i dura, o poi con 
(inolio du i sarà per suocodorgli. 

U Collegio di Tolmozzo h a t lua lmeulo 
disgustalo : ma specialmente ool oav. Vallo, 
che non ha saputo e potuto mantenere le 
tanto suo promesse ; il Collegio di l 'ol­
mezzo il altresì, per tali sistemi elettorali, 
j ierturbato profondamente, tanto che oggi 
non ('• possibile una lotta di principii, ma 
di metodi e di persone. In tale lotta, i de­
mocratici di Tolmczzo, senza r inunciare ad 
alcun hn'o principio, e uell ' imposslbiUtà di 
scendere con un candidato proprio ; — non 
atipoggoranno il oav. Valla ; ma quel qua­
lunque candidato serio, che contro osso 
verrà proposto. Augurando bene ai partiti 
poiiolari (li Udine, credici sempre buoni 
democratici 

Mirliìclr (Ioli. licurcìiia-Nicjri't 
Antonio Linwisio 
liiooanni Oressani 

Collegio di Sandaniclc-Coilroipo 
Adunanza ele t torale 

Circa 250 elettori, rappresentanti i v a r i i 
comuni del nostro collegio, ai r i u n i r o n o , 
ier mattina, nella sala della Società ope­
raia, genti lmente oonoesaa, per la scelta 
del nostro candidato nello prosai ma alezioni 
politiolie. 

Venne nominato presidente del l ' adunanza 
l'ogi'ogio dott. Giacomo Asquiui. Aperta la 
seduta, prese pel primo la parola l 'egregio 
dott. Emilio Gonaiio, che, con parola vi­
brata ed elHcace, t rat teggiò 1' opera rovi­
nosa del ministero at tuale, ri levando la n a -
oessità ohe il paese, votando compatto p e i 
candidati dell 'estrema sinistra, condanni lo 
incosciente indirizzo di governa PoUoux, 
od affermi la sua incrollabile fede noli» 
l ibertà. 

Dimostra) come oggi non si t ra t t i di aji-
provavo o disapprovare l' indirizzo di go­
verno di un ministero ; ma ai t rat t i invoca 
di salvare le guarentigie costituzionali e 
la libertà parlamentare dall' a t tentato ohe 
oggi la reazione vovvabbe contro di asse 
perpolrave. 

Il sig. Sandri, a nome degli alettori di 
Co(h'oipo, si associa allo idee espresse dal 
dott. Gonano ed alla proclamazione della 
candidatura dell'on. X i u z z E L t t o . 

Parlarono poscia i signori AUatora, Oa-
dolini, 13iasutti ed altri, ai (juali tu t t i ri-
3;5oso e,saurientemouto l 'avv. Asquini . 

Posta ai voti la candidatura dall 'onorav. 
3 f i , i c ! c a . i ? d l o H d u z z u t t o , questa 
venne unanimemento accettata per accla­
mazione, 

tìuosto risultato, dal reato, ara più ohe 
prevodibilo : il passato luminoso di patr iota 
fervente, il carat tere adamantino, fiero del­
l'on, LuKzatto, la .sua fedo inerollabilo nello 
idee democratiche, il suo ingegno poderoso 
congiunto ad uu'mamirabilo serenità di giu­
dizio, e più olio tutto la sua moralità illi­
bata, suporii>re ad ogni dubbio, hanno baso 
saldi,s,sima nel cuore dei democratici del 
nostro collegio, nel mentre impongono ri­
spetto ed atrimirazioiitì anche agli avversari 
leali ed intelligenti. 

fj'opera attiva, efficace, perseverante iu di­
fesa della libertà dell'on. ì j u a s a s E l t t i o den­
tro la camera e fuori ; il suo interessamento 
zelante pel miglioramento delle condizioni 
morali ud economiche dello cla3,si mono 
abbienti; la sua modestia vara, il auo ' t r a t t o 
franco e cordiale sono riconosciuti anche 
dagli avversari politici, i quali confessano 
che è assai difficile opporgli un 'a l t ra can­
didatura, che abbia irobabili tà di riuscita 

Domenica prossima il nostro collegio, con 
una votazione compatta e spontania, rial-
fermarà la sua liluoia al doct, R l o 3 J l > £ > » 



éLo téWasasattO, simpntioa e rara figura 
di patriota intemerato, di uomo politico in­
tegro, di cittadino illustre e benemerito, 
dimostrando così come l'animo di queste 
popolazioni sia forte ed incrollabile la fede 
nella libertii, acquistata a prezzo di tanti 
martini e di tanto sangue ; e libertà, che 
la pazzesca libidine reazionai-ia d'una bieca 
figura di Giuda elle tiene prigioniero il mi­
nistero attuale, vorrebbe sopprimere. 

L'apatia, l'astensione nel triste momento 
che attraversiamo, sarebbero colpa grave. 
Oggi non si tratta solamente di giudicare 
o scegliere tra 1' indirizzo di governo di 
questo o quel ministero; oggi il dilemma 
è cosi posto : o per la libertà o con la rea­
zione. 

Quanti Imiuio un sentimento di vivere 
libero e civile debbono ooncon'era col loro 
voto a condannare l'attentato che si sta 
perpetrando alle libertà statutarie e votare 
concordi pel nome illustre del 

doti. Eiccardo Luzzatio 
Venne quindi spedito all' onor. Giuseppe 

Giravdini il seguente telegramma : 
« Numerosa riunione elettori collegio S. 

Daniele-Oodroipo oggi convocata sala so­
cietà operaia proclamò unanime candida­
tura avv. JÌIOCAKDO LUZZA.TTO. Co­
municandovi preveduta notizia confidiamo 
vostra riuscita rappresentante collegio IT-
dine, 

Comitato tlemoci'Utico ». 

Collegio di Tarcento-Gemoiia 
Contro la candidatura del oomm. Bonaldo 

Stringher, presentata dal partito del fuca-
lismo, delle imposte militari, delle minnr,te, 
si oppone quella dell'avvocato nob. XJna-
b e x ' t o C a r a t t i , che domani svol­
gerà a Gemona, a Tarcento, a Tricosimo 
un programma, a quanto si assioui'a, ispi­
rato a prinoipii democratici. 

Il Paese, coerente al compito tracciatosi 
di contribuire con tutte le sue forze al 
trionfo di quel programma, ohe ò nei voti 
di ogni buon cittadino il quale ami vera­
mente la patria, è lieto di appoggiare la 
candidatura dell'avv. Cax'Sifctfci, facendo 
voti perchè abbia a sortire esito vittorioso. 

Collegio di SpiliinIboi'go-M.àHiago 
Sappiamo che venne proclamata la can­

didatura di " X ^ e o c l o v o ] 3 o n a . c o i , 
ex guardasigilli-, di decisa opposizione al 
ministero attuale. 

Sarà sempre meglio del ben noto forca­
iolo IPasoolato, anche senza contare il va­
lore ihdisoutiijile dell'on, Bonaooi. 

Collegio di Sanvito al Tagliameuto 
Notizie da S. Vito ci annunziano ohe fu 

proclamata colà la candidatura dell'avvocato 
I ^ u i g i S o m e m i c o G a l e a z z i 
di opposizione radicale, contro il conte Gu­
stavo, Freschi, ministeriale. E noi che da 
lungo tempo conosciamo il GALEAZZI, 
professionista valente, cai-attere adamantino, 
mandiamo un plauso di cuore agli elettori 
demooratici di S. Vito colla certezza ohe il 
candidato dei partiti popolari otterrà il 

-pieno suffragio di quelle libere popolazioni. 
Il GALBAZZI, ohe fu altra volta depu­

tato di S. Vito, dimostrò nel Parlamento e 
fuori la sua intelligenza e il suo non dub-

-bio valore legislativo e gli interessi del 
suo collegio furono da lui sempre sostenuti 
e cnrati oon abnegazione pari al sapere. 

Octl|tro di lui.si porta di nuovo quel 
parnèide della politica olre è il conte dTre-
,sohi, ministeriale con tutti i ministeri e so­
stenuto dal'governo e dalla forcaioleria lo­
cale. 
,;;:; Eiettori di S. Vito\ 

La vostra scelta non può esser dubbia 
fra questi due nomi. L'uno, il GALEAZZI, 
in questi tempi tristissimi sarà campione di 
libertà e di riforme democratiche ; l'altro, 
il Freschi, non può ohe soatenei-o le tasse 
e il malgoverno pellouxiano. E noi siamo 
certi che voi vi ribellerete alle male arti 
del governo e voterete compatti il nome 
intemerato di 

Luigi Domenico Galleazsi 

01 scrivono da S. Vito : 
« Ija candidatura GALEAZZI acquista 

ogni giorno terreno ; i moderati sono sgo­
minati, giacché essi per primi conoscono il 
valore del loro candidato di fronte al cam­
pione democratico, 

Il plauso dei liberi e degli onesti acco­
glie il nome di LUIGI DOJdENIOO GA­
LEAZZI, ohe spariamo domenica esoa trion­
fante dalle urne »> 

Collegio di Cividale 
Cose stupefacenti. 

- Sono appena ritornato dal comizio per la 
proclamazione di un candidato al IParla' 
mento, e devo dirlo, oon la raaissima sin­
cerità, che non poteva riportare U',rt sod­
disfazione maggiore I 

In fondo all'ampia sala dei Regi Uffici 
spioonva il banco presidonziala al quale 
stavano gravemente assisi coloro ohe ave­
vano ideato ed indetto nua tale adunanza. 
Tre magnifiche figure d'uomini, dalla franca 
persona, dalle splendide teste che tradiscono 
la non comune intelligenza ed un largo 
spirito di veduto ! Facevan corona uno 
stuolo di elettm-i più o meno grandi, che, 
per facilità di espressione li chiamerò astri 
minori, a bella posta convenuti per discu­
tere ad oltranza la nomina del candidato. 

Fu una bella lotta, e tale che ad onor 
del vero non me la sarei mai attesa.... io 
specialmente, che vissuto lungi dal mio Ci­
vidale aveva dovuto sempre piegare il capo 
a coloro che mi rinfacciavano la servila 
obbedienza, il nessun sonno politico, e lo 
spietato interesse dei miei concittadini! Si, 
lo giuro ne rimasi soddisfatto riscontrando 
quali e quanti passi aveva fatto questo bel 
paese, tanto ingiustamente calunniato, tanto 
ingiustamente vilipeso ! 

Non vi riferirò per filo e per segno il 
susseguirsi incassante della discussione, i 
molteplici discorsi che tennero avvinto come 
in una morsa di ferro tutto l'uditorio ; sa­
rebbe troppo lungo e forse noioso per il 
lettore, basterà dirvi che il punto culmi­
nante fu l'orazione splendidamente letta 
dal Signor Francesco Cooeani Presidente 
del Comizio agrario. Generale fu la sor­
presa nel sentire con quanta facilità ed ef­
ficacia l'oratore vi tratteggiò tutta la vita 
politica che per il percorso di due legisla­
ture condusse l'aureo Morpurgo ; generale 
fu la soddisfazione, dappoiché null'altro si 
avrebbe potuto legittimamente pretendere 
da un Presidente di un Comizio Agrario 
che l'esposizione di quel ramo di vita po­
litica che solo ha attinenza oon l'economia 
agraria. 

Unico inconveniente della seduta e che 
produsse generale malcontento fra gli in­
tervenuti furano le brevi parole (per l'or-
tuna) dell'Avv. Ooren. Egli voleva un pro­
gramma da parte del candidato proposto 
dal Ooceani, e perciò appunto si rivolse 
all'egregio Presidente dell'assemblof ; per 
sapere dalla di lui bocca da: quali i'htehdi-

j menti e principii il Morpurgo fosse animato. 
Ma le pare, stimatissimo sig. Coren, ohe. 

si possa seriamente pretendere lina cosa' 
simile? Le pare che il Presidente dell'as­
semblea avesse avuto l'obbligo di conoscere 
a fondo il candidato che si voleva portare? 
E diffatti miglior risposta Lei' non poteva 
avere da parte del sig, oav. Morgante, ohe 
francamente, (come sempre però) la invitò 
a rivolgersi all'avv. Nussi che solo poteva 
conoscere certe cose. Bravo oavaliei'e, ci 
vorrebbe altro per accontentar tutti : altri­
menti non facevano i re Merovingi, chia­
mati anche re di cartapesta ! 

Voleva schermirsi l'avv. Nussi, perchè 
amico del Morpurgo, ma, eccitato viva­
mente da tutti i presenti, in due tratti vi 
scolpi la figura del candidato magnificando 
la coerenza di principii manifestata sempre 
dall'onorevole. 

Questi, ministeriale, ebbe il coraggio di 
votare contro il ministero quando esso 
chiedeva il bill per il famoso decreto legge 
e dopo aver dato formale promessa di ap­
poggiare la petizione presentata alla Ca­
mera dai maestri elementari, si astenne di 
votare l'ordine del giorno Agnini, per.... 
essere sempre coerente a se stosso. 

E che -vorreste di più ? Fu una vera o-
vazlone quella ohe accolse il termine dtìl 
discorso, e quando l'egregio Presidente in^ 
vitò gli astanti a porgere la loro firma in 
segno d'adesione al nome del candidato 
Morpurgo, avreste veduto un accorrere af­
fannoso degli astri minori verso il banco 
presidenziale nella tema di venir dimenti­
cati, e di veder cosi sparire la croca tanto 
sospirata. 

Lettore carissimo, se mai t'imbatti in 
chi tenta vilipendere il bel paese di Civi­
dale, alza la tua voce e fa comprendere 
che onestà e rettitudine di sentimenti solo 
qui regna e governa. Un etetlore. 

All'erta contro la corruzione ! Denun­
ziate subito al Comitato di Cividale, siano 
essi grandi o piccini, influenti o senza in-
fiuenza, tutti i corrotti ed i corruttori. 

Sentinella 

Da Torreano, 
Gli elettori di questo Comune, i quali 

sono tutti iatelligtìuti lavoratori e ohe non 
si lasciano oartamente né adescare dalla 
oortnzione^ ne intimidirà dalla violanzai 

attendevano con grande ansietà le delibe­
razioni dei confratelli cividalesi. Essi ac­
colsero la proclamazione del perseguitato 
di Lugano con vero entusiasmo, e posso 
assicurarvi che ^er- protestare contro i fau­
tori del bastone tedesco, domenica tutti ì 
loro voti saranno concentrati contro il mo­
retto pellouxiano, sul nome oàrissifflo di 

Olite lo PodveooEi. 
Piccapiera. 

Da S. Pietro al Natisene, 

Nella Slavia Italiana, ohe concorre oon 
otto comuni a far parte del collegio elet­
torale di Cividale, si fa strada ed è accolta 
favorevolmente la candidatura protesta di 

Guido Podrec'ia 
Su questo nome tutti i partiti popolari 

porteranno il suffragio, affermando cosi ohe 
anche fra questi monti e cara sempre la 
libertà conquistata col sangue sui campi 
di battaglia e collo lotte del pensiero, 
quella libertà ohe il generale Pelloux, e-
mulo dell'efferato regime austriaco, vuol 
togliere, lacerando le pagine dello Statuto. 

La candidatura Morpurgo, sebbene so­
stenuta anzi imposta, da tre o quattro si­
gnorotti, cui le ambizioni personali e i mi­
raggi di future premure ministeriali e di 
crocifissioni cavalleresche, cerca di strap­
pare alle masse incoscleuti dei nostri mon­
tanari un voto ingenuo e servile. 

Ma i tempi mutano ed anche fra le no­
stre valli sorge oggi la coscienza del po­
polo, che in faccia ai lias delle nostre 
frazioni, raccogliendo la sfida, coU'afiferma-
zioue del voto aopra un bardo della demo­
crazia, lancerà un salutare monito a certi 
cosidetti grandi elettori, che oggi credono 
di avere sotto il proprio dominio e a mer­
cede i voti dei nostri elettori. 

Nei eomuui, come per ogni frazione, 
prosegue alacre e forte la propaganda, né 
il semita potrà rallegrarsi di una facile 
vittoria fra questi monti, dove ancora 
scroscia e romba l'indignazione per il 
voto dato in favore del decreto legge dal 
deputato uscente, dove è ancor viva l'ir­
ritazione per il voto dato contro le pen­
sioni da elargirsi ai veterani, dove la nal-
lità politica del commendatore é sentita, 
tanto,è.vero che essa stessa apre la strada 
ed è garanzia per 1' affermazione nell' urne 
d'ell'eshle di Lugano. 

Vi terrò informati sulle mene dei- pochi 
fautori Morpurghiani, svelando al caso tut-
tociò ohe ai farà da loro in odio alla lega­
lità ed alla giustizia. Ursus. 

Da Corno di Rosazzo. 

Finalmente i nostri amici di Cividale si 
sono ricordati del profugo di Lugano. Non 
ci voleva ohe l'odierno imperversare di 
reazione per trovare il candidato naturale 
del nostro collegio. Domenica anche gli e-
lettori ben pensanti di qui contribuiranno 
a togliere dall'esilio quel bell'ingegno che è 

G u i d o P o d i ^ e c o a 

Seggiolaio. 

Da S. Leonardo degli Slavi. 

E stata una sorpresa la notizia ohe si pre­
senta candidato O u i d o I * o d i > e i o c a 
figlio dell'avvocato Carlo. Però non di­
spiacque la cosa, perchè finora questa im­
portante oonvallo fu abbastanza trascurata. 

Mancano molte strade mulattiera nelle 
nostre montagne, la strada di Grimacoo è 
ancora da compiersi e non sono tolte tutte 
le rive che ci uniscono a Oividale e che 
rovinano i nostri carri ed ammazzano le 
nostre bestie. 

Nessuna voce si è sollevata ancora in 
Parlamento per riformare la legge, in modo 
ohe le spese delle divisioni e delle esecu­
zioni rovinano le povere famiglie. 

Dunque proviamo a cambiare e ohi sa 
ohe non si ottenga qualche cosa. 

Un lavoratore 

Siamo arcistufi che ci comandino sem­
pre di votare iior le solite creature reazio­
narie. Questa volta, giusta e santa ribel­
lione su tutta la lìnea. Domenica voteremo 
tutti per il martire di Lugano O u i d o 
I » o d i ? © o c a Bos moni. 

Da èuttrio, 
I reazionari credono che qui sì dorma, 

Tutt'altro invece. Vedrete domenica uscire 
dall'urna incontaminata il nome di uno 
dei migliori ingegni che onori il Collegio 
di Cividale ad il Friuli, 

Si voterà compatti par O u i d o ; P o « 
d v e c o a 

Attenti alla oorraziane 1 Agricoltore 

Collegio di Palmanova-Latisaua 
Qiornale di Udine 

del 
1 .S07 ' 

«De Aaarta ha par­
lato, cioè, no, non ha 
parlato ha soritto, for­
se in omaggio a! prin­
cipio ohe la carta non 
arrossisce, E ohe ha 
detto? Nulla,» 

n marzo 

Può continuare. 

1 8 0 Ó 
« Questo Manifesto 

è già una grande ma­
nifestazione -d'affetto 
sincero e di stima 
profonda per il de­
putato del paese. Esso 
avrà una conferma 
larga e poderosa il 
giorno 3 di giugno.» 

29 maggio 

Non è vero, come si asserisca dai forca­
ioli, ohe l'indirizzo al Do Asarta sia stato 
coperto di firme in tutti i Comuni del Col­
legio. 

Ci consta positivamente che in molti 
luoghi a stento, e per impoaizione dei pa­
droni, si raccolsero tre, quattro firme di 
elettori, i quali, molto probabilmente, non 
voteranno per De Asarta. 

La oaiidldatura del dott. S t e f a n o 
B o i c > t < » l o t t i è stata proclamata, e 
l'egregio Uomo l'ha anche accattata. La 
lieta notizia è stata telegrafata nei mag­
giori centri del Collegio ed in vari impor­
tanti Oottiìini I dappertutto è stata accolta 
oon grande entusiasmo, e già tutti i mi­
gliori si tóoingono ad un serio lavoro dì 
propaganda. 

Noi fatjoiamo auguri! vivissimi perchè 
gli sfòrzi dei nostri amici abbiano ad es­
sere ooroilati da un completo successo ohe 
valga a persuadere una liuona volta che 
non basta; il giro abbondante del danaro 
ad assioUfere-la vittoria di ambizioni bo­
riose e nulle. 

Volete che lo piibbliclie libertii 
siano rispettate, la giustizia trionfi, 
l'illegalità scomparisca? Date l'o-
stracisino a tutti i candidati del 
governo! 

Elettori del Collegio di Udine 
votate per 

Giuseppe Girardi ni 

COLLEOIO DI UDINE 

Elucubrazioni elettorali 
Per ora, in mancanza di meglio, quel 

signor Isidoro mandato, o fatto venire qni 
dalla Gazzetta di Venezia nel posto già 
occupato dall'ottimo Fert, si dà ai piaceri 
solitari i di una polemica elettorale a base 
di bugie. 

Poveraccio ! E ohe cosa dovrebbe fare ? 
Che ne sa lui delle cose nostre ? 

Egli ha un mandato e lo eseguisce come 
può. Non è sua colpa se .si trova di fronte 
a delle grosse baggianate, ohe la bile ir-
ropremibile dei suoi superiori fa fiorire, 
dì mezz'ora in mezz'ora, nella tepida serra 
del Caffè nnovo! 

Come dovrebbe contenersi un giornalista, 
che pure ne ha vedute di ogni colore, di 
fronte ad una lotta elettorale latente ohe si 
combatte a Udine e della quale noi a suo 
tempo scriveremo la storia meravigliosa ? 
Egli h a la bontà di documentarci questa 
storia e noi gliene siamo grati. Ma intanto 
sappia il candido Isidoro che appunto per­
chè a Udine non c'è una popolazione di 
barbagianni a cui egli possa cantare lo sue 
storielle, la storia vera di queste mene, di 
questi raggiri, di queste miserie illustri, 
tutti la conoscono per filo e segno. Tutti 
sanno chi sono quelli ohe combattono e 
perchè si combatte O i u s e p i ^ e O i -
]i?aiX>dixii. Non è una fede ohe si con­
trapponga a una fede. 

La Gazzetta di Venezia, da cui viene il 
signor Isidoro, lo ha detto l'altro giorno; 
pensino, ha detto, ì moderati ; al loro pev' 
sonale interesse ed al doro ìntterasae ooUet" 
tìvo, Qneati interassi (jui sono-: stati scossi i 



lo si sa, e sono stati aoossi da G l u s e i l -
I » © 0 1 x > c i . x > d U n . l il quale, se venne 
eletto a dejmtato della ci t tà nostra (nostra, 
se lo permette il signor I s ido ro F u r k n i ) e 
vanne eletto con strepitose maggioranza, 
lo si fu perchè la coscienza pubbl ica lo 
conosce puro /dalla lue dell'aflfarismo, lo 
conosce votato alla causa della giust iz ia , 
lo conosce Borupoloaaraante coerente nel 
suo programma politico. 

Citi il paziente Isidoro un solo voto, un 
solo discorso, uà solo, at to del nostro Can­
didato su cui possa imperniare una meno 
ridicola oantafera di quella che ha dovuto 
met tere insieme quest 'oggi , per d imost ra re 
ciò ohe vorrebbe e non può nel l ' interesse 
dei suoi protettori. 

Tanto ridicola, ohe al povero uomo tocca, 
per colpa nostra, anche ques ta disgrazia. 
Senti te . Noi del Paese non siamo giorna­
listi provetti come Isidoro, però, quando 
ci conviene, facciamo come lui, us iamo le 
forbici ed il telegrafo.,. . senza fili. — Nel-
l 'u l t imo numero del Paese abbiamo ripor­
tato un brano del Oiornale del Popolo di 
Genova, ed il Giornale di Udine lo inghiotto 
come cosa scritta per uso e consumo de l 
nostro Candidato, mentre vale per tut t i i 
Candidat i dei partiti popolari. 

Ma queste sono quisqui l ie ! 
Sapete la ver i tà? La veri tà ohe ha preso 

definitivamente stanza nella redazione del 
Giornale di Udine? La verità è ohe i mo­
derati del Giornale di Odine possono portare 
sugli scudi e dare il loro voto anche ad un 
anarchico o ad un aoooppacani il quale ab­
bia pure importati qui « i sistemi peggiori 
delia demagogia», ma non a O i u s e p p e 
G i i ? £ l i X > d i x i i ohe della democrazia h a 
ben altro concet to ; ohe della democrazia 
rappresenta e dirige i sentimenti e le aspi­
razioni più nobili onde, anche in tristi mo -
ment i di torbidi e di crudeli provocazioni 
governative, la nostra popolazione saggia 
e gentile, seppe manteners i calma. 

Ma da questa calma che è vero indice 
di forza e di civiltà, alla indifferenza, ci 
corre. 

E d è semplicemente da pazzi pretendere 
ohe questa popolazione di oltre 36 mila 
abitanti , industri, intell igenti , att ivi , dimen­
tichi le sopraffazioni, le ingiust izie, l e i m -
nìoralità inaudite dei governi cari alla 
consorteria moderata ed ai parmnus tra­
piantat i qui per sostenerlo. — Ci vuol 
altro ! 

Pensieri e massime 

« Non vi è sugo nò buon 

gusto a polemizzare coi 

mentitori di mestiere. » 

FELICE CAVALLOTTI. 

I ^ ' a i t t i v i t à , d e i K > a , x > t i t i 

pOK>Ol£liK>Ì 

Ieri sera, convocati dal Comitato dei par­
titi popolari, si adunarono nella sala Cec­
chini gli elettori delle Sezioni I I I . e IV. 
per la distribuzione del lavoro di domenica. 

Questa sera sono invitate altre due Se­
zioni, di modo che per domani sera il l a ­
voro di distribuzione delle varie a t t r ibu­
zioni per gli elettori della Città è completo. 

Domenica passata molti elettori si reca­
rono nelle frazioni del comune di Udine e 
nei vari paesi del Collegio e riferirono al 
Comitato di non aver mai t rovato un ac­
cordo più completo, un movimeuto più vi­
vace nell ' interno corpo elettorale. Nessuno 
mette in dubbio la solenne affermazione 
politica ohe Udine farà domenica nel nome 
di Cjlriwaepp© O i v a x ' d l n i . 

Volete la dìniinuzloue delle tasso 
enormi assorbite dal bilancio mi­
litare ? Votate per 1 candidati del 
partiti popolari! Votato per coloro 
che si dichiarano avversari del­
l'attualo ministero ! 

C&jaxìatBLlì. e p i ? o t e s t i . . . . 

Ohibò ! chi parla di ques ta roba ? 
Indovinate un poco ; propr io l ' a u t o r e 

dei quotidiani sproloqui politico-biliosi del 
Oiornale di Udine il quale autore deve 
essersi pentito troppo tardi di aver toccato 
certi argomenti . Ma già la l ingua b a t t e , 
dove il dente duole.. . . 

Dunque nello sproloquio di domeuica 
(spi'oloquio che non ò senza capo né coda, 
perchè ciascuno ha la sua coda al Gior­
nale di Udine) il famoso X ci accusa di 
t irar cambiali sul l 'avvenire, promettendo 
al popolo roba dell 'altro mondo. Infelice ! 

E ' evidente ohe le scliiere di gioeani 
d' ogni classe che invitali o volonterosi gli 
si affollano addosso gli tolgono di veder 
chiaro, un po' distante da sé. Chi non sa 
infatti che appena capi ta to qui egli ebbe 
d' intorno, eccitati dalla novità, tu t t i i quat­
tro bebé del nostro al levamento moderato 
balbet tant i di politica e di monarch ia ? 

Ma ora ohe questi boba non gli fanno più 
tanl;a los.ia vicino, l 'autore dagli sproloqui 
potrebbe vedere ohe qualoheduna delle cam­
biali t irate da noi, per esempio, nell 'ul t imo 
programma amministrat ivo, quali refezione 
scolastica, aumento di salari, riforma dei 
dazi ecc., sono state pagate , o sono in corso 
dijpagamento, proprio ad opera dei padroni 
di lui, i quali si affretteranno a pagarne 
qualche altra, per paura di andare a gambe 
all 'aria, peggio di quello che non lo s ieno 
ora. 

Vede dunque il r ipetuto autore ohe nes­
suno può lagnarsi di noi perchè la nos t re 
cambiali sono t ra t te sulle migliori di t te con­
tr ibuent i del Giornale di Udine, e che se 
noi non le paghiamo siamo almeno in gra­
do di insegnargli come si fa a garant i re ,i 
creditori. 

Ma via, si rassicuri : pensi ohe noi ci 
facciamo conto della sua posizione e sap; 
piamo quanto egli pagherebbe a poter le­
vare alto qualche volta il grido ohe gli 
esce ogni sera nel raccoglimento delle sue 
digestioni ; Accidenti a chi mi ha manda to 
a fare il tirapiedi in questo ma lede t lo 
paese ! 

Elettori del Collegio di Udine 
votate per 

Giuseppe Girardiiii 

Volete che le Industrie, l coni-
niercl, l'agrlcoltnra, l'istruzione 
pubblica, siano all'altezza di una 
veramente grande nazione ? Vo­
tate per i candidati della demo­
crazia ! 

DISCORSO POUTICO 

I l c a n d i d a t o d e i Partili jjopolari, 

avv. Giuseppe Girardiial, giovedì 
s e r a a l l e o r e 9, neL la s a l a C e o o h i n i 

i n v i a G o r g h i , p a r l e r à a g l i e l e t t o r i . 

I n t e r v e r r a n n o p a r e celli r a p p r e s e n ­

t a n t i d e i C o m u n i d e l C o l l e g i o o r a p ­

p r e s e n t a n t i de l C o m i t a t o e l e t t o r a l e 

d i S a n D a n i e l e . 

Gli e le t tor i nos t r i amic i del Collegio d i 
Udine sono a v v e r t i t i , pe r qualuni tuo cosa 
elle in teressa la l o t t a p resen te , essere 11 
Gomitato lu pevntiaueiiaa ogni s e ra dal le 
ore 8 nella SALA, «MtiC,HtNI in Yia Qtìrgliì. 

CRONACA CITTADINA 
Liste elettorali 

Il Municipio di Udine avvisa essere ese­
guita dalla Commissione Comunale la ret­
tifica delle liste elettorali permanent i am­
ministrativa e politica in conformità agli 
elenchi deliberativi dalla Commissione pro­
vinciale, si avverto che le liste stesse si 
trovano esposte a libera ispezione di chiun­
que nell'ufficio comuale d 'anagrafe fino al 
gioruo 30 giugno p. v. 

Gli eventuali ricorsi dovranno essere 
presentati alla Corte di Appello in confor­
mità a quanto ò disposto dagli articoli 37 
e 63 della Leggo elettoi'aie I I luglio I89i 
n, 28U. 

Circolo Verdi 
Il Circolo Filarmonico ( j . Verdi losteg-

giorà domani sera l 'auuivorsario della sua 
fondazione con un Concerto che avrà prin­
cipio alle ore 9. 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del I tegg. 
Cavalloggeri Saluzzo eseguirà oggi dalle 
ore '20 '/^ alle 22 sotto la Loggia municipale ; 

1. Marcia 
2. Valzer « Mille ed una notte» Strauss 
3. iSinl'onìa «La Gazza Ladra» Rossini 
4. Mazurka «Cuor d'artista» Hapisardi 
B. Fantas ia sull 'opera «I Promessi 

Sposi ». Petrel la 
6. Polka De Paolis 

Tramvia Udine-S. Daniele. 
A oominoiare dà domenica 3 giugno p. 

V. e per tut ta la durata dell 'at tuale orario 
est vo, nei giorni di domenica od altri fe­
stivi la direziono della tramvia a vapore, 
at t iverà i due treni speciali già annunciati , 
regolati dal segnoute o ra r io ; 

Par tenza a Udine I*. G. 20.15 arrivo a 
5 . Daniele 21.35. 

Par tenza da S. Daniele 20.36 arrivo a 
Udine P . G. 21,55. 

Elettori del Collegio di Udine 
votate per 

Giuseppe Girardioì 
GutsMESE ANTONIO, yorente rosponmbile. 

Tipografìa Oooporatìva Udìnoao, 

î  V V I S O 
Il sottoscritto si pregia i)ortaro a cono­

scenza della spettabile Cittadinanza Udinese 
ó della Provincia che Ila aperto la Tra t • 
toria J & l l a . C a . t t o I i o a . , sita in Via 
Belloni N. 1. 

Tiene Vini Fr iulani , Birra e Bibite in 
sorte di qualità sceltissimo ed a pi'es.zi 
convenienlissimi. 

li'iducioso di essere onorato da nunrerosi 
Avventori ne antecipa i dovuti singrazia-
menti . VINCENZO LUCCI 

D' AFFITTARSI 
fuori porta Grazzano nel le case Facilini 

dtie abitazioni operaie con corte , or to ed 

acqua potabile. 

1900-AMO V*. 1900 

IL PAESE 
Pi'czzi d'abboiiauìcrito : 

Italia: A.11110 I_j . 5 . 0 0 

Semeslre » 1.50 
Estoro : aggiungere lo spose postali. 

PElllÀTA fOfOiEÀflÀ 

LUIGI PIGNAT £ C: 
Via llauscoilo N. 1 • d ie t ro ia Pos t a 

Specialità: PLATINOT[l>IE 
Si assume (iiuiluiKKue lavoro 

tanto in formati ploooll ohe d'ingrandimenti 

PREZZI MODICISSIMI 
Medaglia d'Argento gi-ss^j»-

all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

A - l T l f i r o O l o r i a Vadl avviso 
0 O a l l O a n t U S in quarta paginiv 

CHI SOFFBE CALLI 
si rivolga al distinto o provato callista 

FRANCESCO COGOLO 
Udine - Via Grazzano N. 91 - Udina 

lOO 
BIGLIETTI 

F o r m a t o V i s i t a 
Caratteri inglesi e fantasia 

B u s T E ) r.. a .oo 
TJ,. a.so 

i Kivoluernl:'rii>ograHa Cooiionitlva, Udine 

Vedi ttvviao iu quarta pagina. 

L* A M B U L A T O R I O 
del Doti Giuseppe Murerò 

pe r la cu ra delle ma la t t i e della pelle 

è iiporto tutti i giorni meno i festivi alle ore 2 '/s 
i n V l u V l l l a l t a N. »7 , C d t n e . 

CiìnauUazionì gratuite : Martedì, Giovedì e Sabato 

t'abbrica Tende a Griglio 
Vedi in quarta pagina 

sono trasportate nel nuovo Stabile appositauioute costruito fuori Por ta Cus-
gnaccco, coli annesso impianto di nicl ie latura e ve rn ic i a tu ra coiil'orme agl i 
u l t imi s i s temi . 

La 13itta suildetta nulla ha trascuralo piirclu'i uni suo nuovo Stabilimouto, 
dotato di motore a gas, i lavori abbiano a riuscirò perfetti, e nulla trascurerà 
perchè non le vengano mono l'inuoraggiaraonto e l'appoggio di una larga OUontola. 

Assume qualsiasi lavoro fabbrile e meccanico 
Specialità nella costruzione di Serramenti In ferro 

e Casse forti sicure contro II fuoco 
Fabbr i ca Biciclette di qualunque model lo e su misura 

Verniciatura a fuoco — Nichelatura, Ramatura, ecc. 
Grande assortimento di Pneumatici ed Accessori di Biciclette 
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D E GIORGI E F IOR - UDINE 
Vin, d e l l a ; l?ostEi,, 9 

Fabbrica Tende 
a f^ in-i r>irl -i y-v '" '^9"° naturale e V T r i CT i l H colorato con Cate-\_JI X X y i X t / ^^,|g METALLICA 

"-?:SS 

ALLA DROGHERIA 
3GO MINiSINI - UDINE 

trovasi Medlrij^ali ilaliani ed esteri, Arlicoli per li 
arti iìelte, Colori, Drogiie naturali e iiuicinate chi 
lìiieaiìieiile pure. -- Distilleria Liquori. -- Preparai 
per la e(nìservaziooe e ehiariOcazione dei Vini -
SptHialilù Ferro-Clìiiìa e Ferro-Chiua Rabarbaro. 

1 i i.fìl 

S?léQucsto tende, elio haiiiio la spocialita di riparare la 
luce vìva del sole lasciando liberii la corrente d'aria, sono 
addattatissinie por scnole, odici, allierglii, casini di cain-
pagua, stanze di lusso e per ogni altro locale. 
Sli iSi ricevono commissioni su (lualumine forma e mi­
sura. — Lavoro inappuntabile. — Prezzi modicissimi. 

Antica tì rinumata W îoci.iUtà 

(lì DOMEiM(]0 DE CANDIDO 
CUUUC30 - FARMACirsTA 

Via Grmxxnao USUIÌSÌ Via Q-viizxAno 

tSrvsmAi I > i j > l o M a i di ' O n o x » © 
alle esposizioni di Lione, Digiuna e Roma. 

V'EIfl A H I ® ^ 
Bi iieosiEàsmio siecisso 

P x > e H c i i £ L t o c o n . I V r e d a ^ g - l i e 
di ' O i ? o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1S98. 

CERTIFICATI MEDICI. — E prescrit,to dalle autorità 
mediche, perchè non alcoolico, qaalità che lo distìngue 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezzo L. 2.80 la bott. da lituo — L. 1.25 la bott. da mozzo litro. 

Soouto ai rivenditOL'i. 

ÀiflÀRO GLORIA 
. • l « l ' : i M I \ T O 

R.ioosiTi'ruM!V'rfca 
dol ohimico iarmacUta 

L U I G I S ^ I ^ O B i 
DI FAGAGNA. 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l'organiamo. 

Da prendersi solo, all' acqua ed al seltz. 
Si.vende in U I > I r v El, presso la 

I ^ a n n a c l t i E J l a s l o l l , il O t i f f ò 
D o i ' l a e ia B o t t i g l i e r i a G. B . 
Z i a n t l t t i u l piazza del Duomo, ed in 
I f a s s a K O i i presso l'inventore. 

Speciali tìi 
della Ditta 

Trovasi Depositi in tutto lo primario Cittìi d'Italia. 

C&LICANTUS 
D e l i z i o s o X__il<iuore, s q u - l s l -
t a m o t t t © I g i e i t l o o , preparato con 
erbe raccolte sui colli di Fagagna. 

Baccomandabile alle persone delicate da 
prendersi dopo i pasti. Si vende in M a ­
g a g n a presso l'inventore. 


